Nota storica integrativa

Ricordiamo che dal 2000, anno di entrata in vigore della nuova figura del Giudice di pace al 2004, al momento della presentazione del ricorso al giudice di pace bisognava depositare in cancelleria una cauzione pari alla "metà del massimo edittale" della multa (all'incirca il doppio della sanzione), somma che sarebbe stata restituita al ricorrente solo in caso di accoglimento del ricorso.

Questa disposizione fu cancellata dalla Corte costituzionale l'8 aprile 2004. Secondo i custodi della Carta, infatti, la cauzione non solo violava il diritto di difesa del ricorrente ma era "irragionevole in rapporto alle caratteristiche del procedimento, improntato a gratuità e massima semplificazione per le parti".

Ringrazio l’Anvu per l’ottimo contributo.

